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N ella domenica che conclude il tempo di Avvento 
la liturgia ci propone Maria di Nazareth come 

modello di attesa della nascita del Salvatore, invitando-
ci a fare nostri i suoi sentimenti perché Cristo nasca an-
che nella nostra vita. 
 L'amore di Dio che l`aveva colmata di grazia per 
renderla Madre del suo Figlio ha trovato in Lei una ac-
coglienza totale che ha reso possibile il realizzarsi del 
progetto divino di salvezza per tutta l`umanità. 
 L`angelo la saluta "piena di grazia": una espressio-
ne che manifesta un amore di predilezione senza pari e 
un progetto che la coinvolge, assegnandole un ruolo 

unico e predisponendola a svolgerlo. 
 Maria è ricolmata di grazia, e della grazia ri-
conosce umilmente e gioiosamente il primato. Ella 
è consapevole della sua piccolezza, ha coscienza 
lucida dell'assoluta incapacità umana dinanzi alla 
salvezza. Maria sa che solo Dio può dare la gioia: 
per un dono libero, gratuito, mai meritato da nes-
suno. L'uomo può soltanto mettersi in condizione di 
ricevere il dono: ma la salvezza resta sempre un 
dono, un regalo. A differenza di Davide che vole-
va costruire una casa per Dio, Maria lascia che Dio 
faccia tutto per lei. Questa è la fede più pura e più 
alta: mettere da parte i nostri progetti, anche i più 
nobili e più santi, e permettere a Dio di realizzare i 
suoi, farsi condurre da lui, per lasciarsi fare comple-
tamente dalla sua grazia che salva e che plasma 
la nuova creatura. 
 Maria scopre, quindi, di essere amata immen-

samente da Dio. Ma avverte anche che l'amore di 
Dio per lei vuole raggiungere tutti gli altri attraver-
so di lei. Per realizzare il suo progetto Dio chiede la 
sua collaborazione, la sua disponibilità, il suo sì. Per 
incarnarsi in lei Dio ha chiesto il suo assenso, ed 
ella l`ha dato liberamente. 

LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

NOVENA DI NATALE 

DOMENICA 20 Dicembre  
 

IV di AVVENTO 
2Sam7,1-16; Sal 88; Rm 16,25-27; Lc 1,26-38 
Canterò per sempre l’amore del Signore  

07.30 
 
 

 

10.00 
 

 
 

 

 
 

17.00 

Luigino Barrui, Giuseppina,  
Salvatore e Maria 
- Luciana 
- Antonio Piras e Giuseppina Trebini 
- Gina Ladu e Fulvio Bacchiddu 
 

Giovanna Piu e familiari defunti 

21 LUNEDI’ NOVENA DI NATALE  

Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-45 
Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui 
un canto nuovo  

 

 

 
17.00 

 

 

Disponibilità per le confessioni 
- Antonio Medde 
 

- Luigi, Giuseppe, Assunta, Severino, 
Serafino, Lucio e Giovanni Fanni 

22 MARTEDI’ NOVENA DI NATALE 

1Sam 1,24-28; 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore  

 

 
17.00 

Disponibilità per le confessioni 
Salvatore Schirru (Uccio) 1° Annivers. 
Franco e Antonello 

23 MERCOLEDI’ NOVENA DI NATALE 

Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza 

 

 

 
 

17.00 

Disponibilità per le confessioni 
 

Annetta Angioi Trigesimo 

24 GIOVEDI’  NOVENA DI NATALE 

2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79 
Canterò per sempre l’amore del Signore  

 

 
 

20.00 

Disponibilità per le confessioni 
 
Messa nella Notte Santa 

25 VENERDI’ 

NATALE DEL SIGNORE 
Is 8, 23-9,6; Sal 95;Eb 1,1-8; Lc 2,1-14 
Oggi è nato per noi il Salvatore 

07.30 
 

10.00 
 
 

 
17.00 

Pro populo 
 

Per i malati  
e per coloro che li assistono 
 

Per le Associazioni di volontari 

26 SABATO - S. STEFANO  

At 6,8-10; 7,54-60; Sal 30; Mt 10,17-22 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

 

17.00 - Anna Loddo 
 

- Virginia, Egidio e M. Bonaria 

 

07.30 
 
 

 
 

10.00 
 

 
 

 

 

17.00 

Francesco Scalas, Annetta  
e familiari defunti 
 

Defunti famiglie Scintu-Zucca 
 

Per tutte le famiglie 

DOMENICA 27 Dicembre  
 

SANTA FAMIGLIA 
S. GIOVANNI apostolo ed evangelista 

Gen 15,1-6; 21,1-3 Sal 104; Eb 11,8-19; Lc 2,22-40 
Il Signore è fedele al suo patto  

 



“N on temete: ecco vi annuncio una grande gioia: oggi 
nella città di Davide è nato per voi un Salvatore, che è 

Cristo Signore", È questo l`annuncio dato dagli angeli ai pasto-
ri nella notte in cui il Figlio di Dio si fece uomo. Natale è la buo-
na notizia di un Dio che per amore nostro si fa uno di noi, che 
è venuto a condividere la nostra fragile e povera natura uma-
na per offrirle la possibilità di condividere la gloria divina. Sia-
mo amati dal Signore: questa è la vera, grande, buona notizia 
del Natale. Questa è la notizia che vince la paura, che dona 

la gioia, che apre alla speranza. È la più bella notizia che si possa raccontare agli uo-
mini. Il Natale è la festa dell`amore puro e gratuito. Dio, l'infinito, si è fatto vicino e si è 
legato a noi per sempre perché non ci smarriamo sulle strade del dolore, perché 
amiamo la vita nonostante tutte le prove e le difficolta che essa ci presenta. L`uomo 
di oggi, come l'uomo di sempre, l`uomo che è ciascuno di noi, ha bisogno di ricevere 
una notizia come questa. Una notizia che fa respirare a pieni polmoni e dilata il cuore: 
la salvezza ci viene donata, gratuitamente, per puro amore. La vita può essere miglio-
re. La pace è possibile, perché è il fiore che spunta nel terreno dell'amore di Dio: 
“Pace in terra agli uomini che Dio ama". La pace e la gioia per ogni uomo di ogni 
tempo viene da un bambino che rivela l'amore infinito di Dio per noi.   

 La venuta del Signore non è un fatto del 
passato, ma del presente. Cristo nasce per noi 
perché noi possiamo rinascere alla vita di Dio. Dio 
per amore nostro si fa uomo in noi per ridirci che 
la nostra vera identità è quella di essere come lui. 
Questo è il Natale: accorgersi di Gesù, accoglierlo 
nella vita. Se Cristo nascerà in noi come nacque 
nel seno verginale di Maria di Nazareth, allora per 
noi sarà Natale e la sua grande gioia sarà in noi. A
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I 
 credenti non devono avere "la faccia della veglia funebre", per-
ché "Cristo è risorto, ti ama. Diciamo: io ho gioia perché il Signore è 

vicino a me e mi ha redento". È l'appello lanciato da Papa Francesco 
in occasione dell'Angelus domenicale da piazza San Pietro, in cui si è 
concentrato sul concetto della gioia. 

La gioia della fede è un tema caro che ritorna più volte: la gioia deve rappresentare 
una "caratteristica della nostra fede". Il motivo è che, "anche nei momenti bui, il Signo-
re è il centro della nostra vita. Pensate bene: come mi comporto io? Sono una perso-
na gioiosa o sono come quelli tristi che sembrano di essere nella veglia funebre? Gli 
altri diranno: se la fede è così triste, meglio non averla", è il monito del Pontefice. 

Francesco ricorda anche che "l'invito alla gioia è caratteristico del tempo di Avvento: 
l'attesa che viviamo è gioiosa, un po' come quando aspettiamo la visita di una perso-
na che amiamo molto, ad esempio un grande amico che non vediamo da tanto tem-
po". Una dimensione che emerge nella terza domenica di Avvento, che si apre con 
l'esortazione di San Paolo: 'Rallegratevi sempre nel Signore'". Insomma, "più il Signore è 
vicino a noi, più siamo nella gioia; più Lui è lontano, più siamo nella tristezza. Questa è 
una regola per i cristiani". 

Rendiamo visibile questo evento nel 

presepio, interpretando le incertez-

ze e le paure che l’umanità sta vi-

vendo con la pandemia in atto.  

Possono partecipare tutti: famiglie, 
scuole, associazioni, singole persone,...  

Potete postare le foto sulla nostra pagina facebook  o farle pervenire 
in Parrocchia entro il 22 dicembre 2020 anche attraverso posta elettro-

nica: parrochiasandreatortoli@gmail.com 

Gesù, che ti sei fatto bambino per venire a 
cercare e chiamare per nome ciascuno di 
noi, e che vieni a noi in questa notte, dona-
ci di aprirti il nostro cuore. Noi vogliamo 
consegnarti la nostra vita, il racconto della 

nostra storia personale, perché tu lo illumini del tuo fondamento 
eterno, perché tu ci scopra il senso ultimo di ogni nostra sofferen-
za, dolore, pianto, oscurità. Fa che la luce della tua notte illumini 
e riscaldi i nostri cuori, donaci di contemplarti come Maria e Giu-
seppe, dona pace alle nostre case, alle nostre famiglie, alla nostra 
società! Fa che essa ti accolga e gioisca di te e del tuo amore. 
Amen!  (card. Carlo Maria Martini) 


